" TEATRO: OGGI COME ALLORA

di Franca Maroni Caprelli

Scossa da iniziative cultu-
rali che si susseguono a cate-
na, Ascoli sta sgusciando dal
sU0 torpore per riscoprire co-
stumi e dialetto. Un'esigenza
spirituale ¢ affettiva sfociata
in curiositd ¢ interesse per la
nuova opera teatrale allestita
dalla Compagnia del Capan-
none.

Un folto pubblico ctero-
geneo ha gremito per due se-
re la sala del Piceno, apprez-
zando la verve ¢ I'abilita reci-
tativa degh interpreti e 'ap-
parato scenico. Tre i pezzi
che eomponevano lo spetta-
colo presentato da *Lu Trun-
te” ‘MozzO, ovverossia il co-
lera ad Ascoli’, commedia
dialetrale di Marco Scatasta;
‘L*Amicizia’, un atto di
Eduardo de Filippo, ¢ ‘'Li
canzenette’, unatto dialettale
sempre di Marco Scatasta.

Un programma riuscito,
che ha riconfermato 'impe-
gno ¢ la versatilita dclla
Compagnia del Capannone
che lo scorso anno aveva de-
buttato con successo nella
commedia dialettale ‘Ve
vogghie raccunta li Cannari-
ne’ variamente replicato per
I'entusiasmo degli ascolani.

Sull'onda di questi ultimi
consensi, qualcuno ha voluto
attribuire a Marco Scatasta il
merito di essersi cimentato
per primo nella realizzazione
di una commedia in vernaco-
lo ascolano. Ma senza nulla
togliere ai meriti personali di

Tre momenti dello spettacola
teatrale allestito daila *Compa-
gnia del Capannone” rappresen-
tato al Cinema Piceno il 24 e 25
gennaio. Folo Sandro Riga.
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